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Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca


VISTO	l’articolo 97 della Costituzione Italiana;
VISTA	la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti (di seguito, legge n. 107 del 2015) e, in particolare, l’articolo 1, comma 56, che prevede che il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere la tecnologia digitale uno strumento didattico di costruzione delle competenze in generale, adotta il Piano nazionale per la scuola digitale;
VISTO 	altresì, l’articolo 1, comma 58, della citata legge n. 107 del 2015, con cui sono individuati gli obiettivi perseguiti nell’attuazione del Piano nazionale per la scuola digitale tra i quali anche la realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, anche attraverso la collaborazione con università, associazioni, organismi del terzo settore e imprese e il potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche;
VISTO 	infine, l’articolo 1, comma 62, secondo periodo, della medesima legge n. 107 del 2015 che destina in favore delle istituzioni scolastiche ed educative statali, a decorrere dall’anno 2016, la somma complessiva di euro 30.000.000,00 (trentamilioni/00) all’attuazione del Piano nazionale per la scuola digitale;
VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019, e l’allegato relativo agli stati di previsione e, in particolare, l’articolo 1, comma 140;
VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021, e, in particolare, l’articolo 1, comma 95;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2019, recante ripartizione delle risorse del Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle Amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del paese di cui all’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 aprile 2019, n. 47, recante regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca;
VISTO	il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 settembre 2014, n. 753, che individua gli Uffici di livello dirigenziale non generale dell’Amministrazione centrale del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca;
VISTO 	il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 27 ottobre 2015, n. 851, con cui è stato adottato il Piano nazionale per la scuola digitale (di seguito, PNSD);
CONSIDERATO che il Piano nazionale per la scuola digitale distingue tre ambiti entro i quali sono individuate precise azioni da realizzare al fine di favorire una piena diffusione dell’innovazione didattica e digitale nelle scuole;
CONSIDERATO che i tre ambiti in cui il Piano nazionale per la scuola digitale prevede di intervenire sono i seguenti: 
a) strumenti; 
b) competenze e contenuti; 
c) formazione e accompagnamento; 
CONSIDERATO che con il citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2019 sono state assegnate risorse al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per investimenti, pari ad euro 4 miliardi, per il periodo 2019-2033;
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2019, le Amministrazioni centrali dello stato individuano gli interventi da finanziare nell’ambito degli stanziamenti previsti, nel rispetto delle procedure previste dalla vigente legislazione;
DATO ATTO che in particolare per l’annualità 2019 e 2020 risultano assegnate risorse al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca pari ad euro 246 milioni, di cui euro 20 milioni destinabili a laboratori didattici digitali e innovativi;
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 novembre 2018, n. 762, che ha ripartito le risorse relative al Piano nazionale per la scuola digitale per l’annualità 2018; 
VISTO in particolare,  l’articolo 1 del  citato decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 762 del 2018, che ha destinato per la realizzazione di “Ambienti digitali e didattici innovativi”, di cui all’azione #7 del Piano Nazionale Scuola Digitale, le risorse, previste dall’articolo 1, comma 62, secondo periodo, della legge 13 luglio 2015, n. 107, pari a euro 22.119.640,77, a valere per euro 9.369.640,77 sui residui di lettera f) a carico del capitolo 7107 “Fondo per l’innovazione digitale e la didattica laboratoriale” del bilancio 2017 del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e per euro 12.750.000,00 a carico del capitolo 7107 “Fondo per l’innovazione digitale e la didattica laboratoriale” del bilancio del medesimo Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca per l’esercizio finanziario 2018, e ha demandato alla Direzione generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per l’innovazione digitale la definizione della procedura pubblica per l’individuazione delle istituzioni scolastiche beneficiarie;
VISTO il decreto del Direttore della Direzione generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per l’innovazione digitale 28 dicembre 2018, n. 929, con cui sono state approvate le graduatorie dei progetti presentati dalle istituzioni scolastiche ai sensi dell’avviso pubblico del 27 novembre 2018, n. 30562 per la realizzazione di ambienti di apprendimento innovativi ai sensi dell’Azione #7, e sono state impegnate tutte le relative risorse stanziate dall’articolo 1 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 762 del 2018, a favore delle prime 1115 istituzioni scolastiche;
CONSIDERATO che, in ragione delle risorse disponibili, così come stanziate dall’articolo 1 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 762 del 2018, vi erano ulteriori istituzioni scolastiche in graduatoria che non hanno potuto beneficiare dei relativi finanziamenti;
RITENUTO pertanto, opportuno continuare l’azione per dotare le ulteriori istituzioni scolastiche presenti in graduatoria, che non hanno ancora avuto accesso a tale misura, di ambienti di apprendimento innovativi per lo sviluppo di una didattica integrata con l’utilizzo delle nuove tecnologie digitali;
RAVVISATA la necessità di dover individuare quale destinazione specifica per la quota parte di risorse assegnata al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca con il citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2019 pari ad euro 10 milioni per l’anno 2019 ed euro 10 milioni per l’anno 2020, la prosecuzione della misura, prevista dall’Azione #7 del Piano nazionale per la scuola digitale, per dotare ulteriori istituzioni scolastiche di ambienti digitali e didattici innovativi, attraverso lo scorrimento della graduatoria dei progetti approvata all’esito dell’espletamento della procedura selettiva di cui al citato articolo 1 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 762 del 2018; 
RITENUTO necessario destinare alla suddetta finalità la somma complessiva di euro 20 milioni nell’ambito dello stanziamento assegnato al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2019, di cui euro 10 milioni per l’anno 2019 ed euro 10 milioni per l’anno 2020;

D E C R E T A


Articolo 1
(Destinazione delle risorse)

1. Al fine di proseguire nell’attività di realizzazione di ambienti di apprendimento innovativi ai sensi dell’Azione #7 del Piano nazionale per la scuola digitale, secondo quanto previsto dall’articolo 1 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 novembre 2018, n. 762, è destinata quota parte delle risorse assegnate al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2019, pari ad euro 10.000.000,00 per l’anno 2019 ed euro 10.000.000,00 per l’anno 2020.
2. Le risorse di cui al comma 1 sono finalizzate allo scorrimento della graduatoria dei progetti, presentati dalle istituzioni scolastiche, approvata all’esito dell’espletamento della relativa procedura selettiva, di cui all’allegato 1/A del decreto del Direttore della Direzione generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per l’innovazione digitale 28 dicembre 2018, n. 929.
3. L’attuazione della relativa procedura è demandata alla Direzione generale competente del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

Articolo 2
(Modalità di finanziamento)

1. Gli importi dovuti, previsti dall’articolo 1 del presente decreto, saranno corrisposti alle istituzioni scolastiche secondo le seguenti modalità:
a) 50% dell’importo dovuto a titolo di acconto;
b) ulteriore 50% a saldo previa rendicontazione delle spese sostenute.
2. Eventuali economie e risorse residue sono destinate ad analoghe azioni da definire con successivo decreto.


Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge.

[bookmark: _GoBack]Roma, 
IL MINISTRO
Prof. Marco Bussetti
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